
 COMUNE DI SACROFANO

CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Originale
N°  56   del  22/12/2022

OGGETTO: VAS VARIANTE P.R.G. - PRESA D'ATTO RAPPORTO AMBIENTALE. AVVIO
FASE CONCLUSIVA.

L'anno  2022, addì   ventidue  del mese di  dicembre  alle ore   12.24   e seguenti, nella  Sala delle
Adunanze Consiliari della sede comunale in Largo Biagio Placidi 1, previa l’osservanza di tutte le formalità
prescritte  dalla  Legge,  vennero  oggi  convocati  a  seduta  i  Consiglieri  Comunali,  in  seduta  pubblica
Straordinaria  di prima convocazione.

All’appello risultano:

Cognome e Nome Qualifica PRESENTE ASSENTE

CAPPARELLA ROSELLA Consigliere X
NICOLINI PATRIZIA Sindaco X

TESTA CLAUDIO Consigliere X
D'ARMINI ALESSANDRO Consigliere X

FERRAZZI MARCO Consigliere X
STAFFOLI ANTONELLA Presidente X

VIDIRI LAURA Consigliere X
DI DOMENICANTONIO FRANCESCA Vicepresidente X

SCATTOLON ANTONIO Consigliere X
FELICI ISABELLA Consigliere X
LUZZI TOMMASO Consigliere X

MANGONE FRANCESCO Consigliere X
DI BENDETTO GIUSEPPE Consigliere X

Presenti: 13    Assenti: 0

Assiste  all’adunanza   IL  VICE  SEGRETARIO  COMUNALE      Aldo  Padovani  il  quale  provvede  alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti  IL  PRESIDENTE ,     Antonella  Staffoli , dichiara aperta la
seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



OGGETTO:  VAS  VARIANTE  P.R.G.  -  PRESA  D'ATTO  RAPPORTO  AMBIENTALE.  AVVIO  FASE
CONCLUSIVA.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO 

- che il Piano Regolatore Generale è un istituto urbanistico introdotto dalla Legge Urbanistica nazionale n. 1150 del 17 agosto 1942
e disciplinato dagli articoli 4, 8, 9, 10 ed 11 della stessa Legge.

- che già dal 2001 l’Amministrazione comunale di Sacrofano, reputando che il PRG vigente approvato con DGR n. 35010 del
21.06.1983 non rispondesse più in modo adeguato alle esigenze della comunità, aveva dato avvio alle procedure per la redazione
della  Variante  Generale  al  PRG.  Questa  prima  stesura  della  Variante  non  giunge  all’adozione  in  Consiglio  Comunale.
Successivamente nel 2010, l’Amministrazione recepisce quanto nel frattempo intervenuto con l’approvazione nel 2010 del Piano
Territoriale Provinciale Generale – PTPG e con l’adozione nel 2007 del Piano Territoriale Paesistico Regionale – PTPR. Ciò
anche in ossequio al dettato dell’art. 24 della LR 38/99 che obbliga i Comuni all’adeguamento dei propri strumenti urbanistici alle
disposizioni del PTPG e dell’art. 28 della stessa LR che stabilisce che La pianificazione urbanistica comunale si esplica mediante:

a) il piano urbanistico comunale generale (P.U.C.G.) articolato in disposizioni strutturali e in disposizioni programmatiche, con
funzioni di piano regolatore generale ai sensi della Legge 17 agosto 1942 n. 1150, e successive modificazioni […].

- che l’Amministrazione decide di interrompere il percorso di formazione della Variante e di provvedere all’adeguamento al nuovo 
quadro pianificatori, dando mandato della redazione del Piano Urbanistico Comunale Generale-PUCG ad un nuovo 
professionista.

- che con D.C.C. n. 27 del 14.06.2011 viene adottato il Documento Preliminare d’Indirizzo al PUCG e trasmesso, unitamente al 
Rapporto Preliminare Ambientale, alla Regione Lazio;

- che seguito delle consultazioni, nel 2012 con prot. 489629/9a/08/11 viene trasmesso al

Comune di Sacrofano il Documento di scoping contenente le osservazioni al Rapporto Preliminare Ambientale prodotte dai 
soggetti competenti in materia ambientale – SCA;

- che con Nota prot. 12638 del 29.11.2016 vengono protocollati da parte del progettista incaricato del PUCG tutti gli elaborati 
necessari per l’adozione del PUCG;

- che con DCC n. 29 del 02.12.2016 tali documenti vengono ritirati poiché si ritiene “necessaria una ulteriore verifica con la 
Regione Lazio finalizzata a chiarire alcuni aspetti geologici e archeologici”, ed ulteriore criticità riscontrate nella fascia di rispetto 
cimiteriale di 200 metri: il Comune inoltra richiesta alla ASL per ridurre tale fascia che investe gran parte della Zona B0 - Centro 
Urbano al fine di consentire la fattibilità di talune scelte progettuali del nuovo Piano (PUOC del Centro Urbano - Zona B0, 
Variante speciale ex lege 28/80 in località Noce Cristo), stabilendo di procedere più semplicemente con la redazione di una 
Variante Generale al PRG.

- che con DCC n. 36 del 20.12.2017 viene adottata La Variante Generale al PRG,  con in allegato il Rapporto Preliminare 
Ambientale denominato “Allegato 3-VAS Rapporto Preliminare” – revisione 01 novembre 2011, predisposto per il PUCC, senza 
provvedere alla redazione del Rapporto Ambientale quale esito delle attività di consultazione definite nel Documento di Scoping.

- che con Determinazione G09001 del 03.07.2019 della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo integrato dei Rifiuti 
l’Autorità procedente ha richiesto l’archiviazione del procedimento di VAS, in quanto la nuova proposta di piano non è 
compatibile con quella trasmessa alla Regione, ex art. 13 del D.Lgs 152/06, in quanto, relativo al PUCG;

- che con incarico conferito all’ arch. Lorenzo Pasquarelli, a seguito delle motivazioni predette lo stesso ha proceduto alla redazione
del presente Rapporto Ambientale relativo alla Variante adottata con DCC n. 36/2017;

- che con nota prot. n.7900 del 7/7/2020 in atti del comune di Sacrofano, ha presentato a

alla Regione Lazio area competente istanza di avvio della procedura ai sensi dell’art.13, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.,
relativa al Piano in oggetto, la stessa è stata acquisita al prot. n.605452 dell’8/7/2020 del protocollo regionale;



- che la Regione Lazio con nota prot. RL n. 719959 del 14/08/2020, l’Autorità Competente ha individuato i seguenti soggetti 
Competenti in materia Ambientale:

• Regione Lazio - Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica:
- Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale;
- Area Pianificazione Paesistica e di Area Vasta;
• Regione Lazio - Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette;
• Regione Lazio - Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse  Idriche e Difesa del Suolo:
- Area Tutela del Territorio;
- Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche;

 Regione Lazio - Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti:

- Area Qualità dell’Ambiente;
- Area Valutazione di Incidenza e Risorse Forestali;

 Regione Lazio - Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca;
- Area Legislativa e Usi Civici;

 Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo:

- Segretariato Regionale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il  Turismo per il Lazio;
- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma la Provincia di Viterbo e l’Etruria 
Meridionale;

 Città Metropolitana di Roma Capitale

- Dipartimento IV – Tutela e valorizzazione ambientale;
- Dipartimento VI – Pianificazione territoriale e generale;
- Dipartimento VII – Viabilità e infrastrutture viarie;

 Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale;

• ARPA Lazio - Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente;
• ASL Roma 4 – Dipartimento di Prevenzione;
• Autorità A.T.O. 2 Lazio Centrale – Roma;
• Acea Ato2 S.p.A.;
• Ente Regionale Parco di Veio;
• Roma Capitale;
 Comune di Campagnano Romano;

• Comune di Castelnuovo di Porto;
• Comune di Formello;
• Comune di Magliano Romano;
• Comune di Riano.

-  che i predetti soggetti Competenti in materia Ambientale ai sensi dell’art.13, comma 1 del D.Lgs. n.152/2006, hanno espresso i 
propri contributi di seguito elencati: 

*0 Regione Lazio - Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse

Idriche e Difesa del Suolo - Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche: nota
prot. n.748127 del 3/9/2020;

1. Regione Lazio - Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione

Territoriale, Paesistica e Urbanistica - Area Pianificazione Paesaggistica e di Area Vasta: nota prot. n.750906 del 4/9/2020;
*1 Regione Lazio - Direzione Regionale Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti – Area Valutazione di 

Incidenza e Risorse Forestali: nota prot. n.977983 del 16/11/2020;

 Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
l’Area Metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale: nota prot. n. 27998 del 10/12/2020, 
acquisita in pari data al prot. n.1074103;



 Città Metropolitana di Roma Capitale - Dipartimento VI - Pianificazione strategica generale: nota prot. n.178291 del 
10/12/2020, acquisita al prot. n.1075993 dell’11/12/2020;

6.       Roma Capitale - Dipartimento Tutela Ambientale: nota prot. n.90801 del 10/12/2020, acquisita al prot. n.1075383 
dell’11/12/2020;

  7.         Ente Regionale Parco di Veio: nota prot. n.2154 del 14/12/2020, acquisita al prot.
             n.1090606 del 15/12/2020;

            8.      Acea Ato2 S.p.A.: nota prot. n.22928 del 13/1/2021, acquisita in pari data al prot.   n. 26897.
 Tutti i contributi sopra elencati sono riportati nell’allegato  ALL. A (RAPPORTO AMBIENTALE ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.)

VISTO che il Tecnico incaricato della redazione del Rapporto ambientale con nota pec del 27/10/2022 acquisita in atti del Comune in 
data 16/12/2022 al n. 15859, ha trasmesso il definitivo rapporto ambientale redatto ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. firmato
digitalmente dal Dott. Arch. Lorenzo Pasquarelli,  composto dai seguenti documenti:

1- ALL. A – RAPPORTO AMBIENTALE ;

2- ALL. B – SINTESI NON TECNICA 

3- MOD-E01-Istanza-VAS_Allegato A.

RITENUTO opportuno e necessario procedere alla approvazione dei predetti atti che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente;

Si allega verbale sulla discussione.
Con votazione unanime 

DELIBERA

per i motivi esposti in premessa,

1. Di prendere atto del Rapporto ambientale alla variante generale adottata con DCC n. 36/2017, redatto ai sensi dell'art. 13 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e composto da :

1- ALL. A – RAPPORTO AMBIENTALE ;

2- ALL. B – SINTESI NON TECNICA 

3- MOD-E01-Istanza-VAS_Allegato A.

2. Di demandare al servizio XI- UBANISTICA-DIFESA DEL SUOLO-CONDONO-PATRIMONO, tutti gli atti conseguenziali 
alla presente. 

3. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, quarto comma, del D.L.vo N.267/2000.

Il Consiglio Comunale si chiude alle ore 12:51
 



Letto, confermato e sottoscritto

IL  PRESIDENTE 
       Antonella  Staffoli 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
       Aldo  Padovani 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data          , numero           per
15 giorni consecutivi sul sito web istituzionale ed Albo Pretorio on line di questo Comune
accessibile al pubblico (art. 32, comma 1 della legge 18 giugno 2009, n° 69). 

IL MESSO COMUNALE
  Francesca Paci

ESECUTIVITA'

Il presente atto è esecutivo:  

( ) Dopo il decimo giorno dalla data di pubblicazione sopra indicata.
(X) Lo stesso giorno in cui l’atto è stato adottato.

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
     Aldo  Padovani 

Il VICE SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti

ATTESTA
I) Che la presente deliberazione:
II)
        ° E’ stata pubblicata per 15 giorni dal __________ 
        ° Costituisce conferma della deliberazione di Giunta Comunale n. ______ del ________ 
ai sensi dell’art. 127 c.2 D. lgs 267/2000
        

Sacrofano, li______________

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
  Aldo  Padovani

 



 COMUNE DI SACROFANO

CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Copia
N°  56   del  22/12/2022

OGGETTO: VAS VARIANTE P.R.G. - PRESA D'ATTO RAPPORTO AMBIENTALE. AVVIO
FASE CONCLUSIVA.

L'anno  2022, addì   ventidue  del mese di  dicembre  alle ore   12.24   e seguenti, nella  Sala delle
Adunanze Consiliari della sede comunale in Largo Biagio Placidi 1, previa l’osservanza di tutte le formalità
prescritte  dalla  Legge,  vennero  oggi  convocati  a  seduta  i  Consiglieri  Comunali,  in  seduta  pubblica
Straordinaria  di prima convocazione.

All’appello risultano:

Cognome e Nome Qualifica PRESENTE ASSENTE

CAPPARELLA ROSELLA Consigliere X
NICOLINI PATRIZIA Sindaco X

TESTA CLAUDIO Consigliere X
D'ARMINI ALESSANDRO Consigliere X

FERRAZZI MARCO Consigliere X
STAFFOLI ANTONELLA Presidente X

VIDIRI LAURA Consigliere X
DI DOMENICANTONIO FRANCESCA Vicepresidente X

SCATTOLON ANTONIO Consigliere X
FELICI ISABELLA Consigliere X
LUZZI TOMMASO Consigliere X

MANGONE FRANCESCO Consigliere X
DI BENDETTO GIUSEPPE Consigliere X

Presenti: 13    Assenti: 0

Assiste  all’adunanza   IL  VICE  SEGRETARIO  COMUNALE      Aldo  Padovani  il  quale  provvede  alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti  IL  PRESIDENTE ,     Antonella  Staffoli , dichiara aperta la
seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



OGGETTO:  VAS  VARIANTE  P.R.G.  -  PRESA  D'ATTO  RAPPORTO  AMBIENTALE.  AVVIO  FASE
CONCLUSIVA.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO 

- che il Piano Regolatore Generale è un istituto urbanistico introdotto dalla Legge Urbanistica nazionale n. 1150 del 17 agosto 1942
e disciplinato dagli articoli 4, 8, 9, 10 ed 11 della stessa Legge.

- che già dal 2001 l’Amministrazione comunale di Sacrofano, reputando che il PRG vigente approvato con DGR n. 35010 del
21.06.1983 non rispondesse più in modo adeguato alle esigenze della comunità, aveva dato avvio alle procedure per la redazione
della  Variante  Generale  al  PRG.  Questa  prima  stesura  della  Variante  non  giunge  all’adozione  in  Consiglio  Comunale.
Successivamente nel 2010, l’Amministrazione recepisce quanto nel frattempo intervenuto con l’approvazione nel 2010 del Piano
Territoriale Provinciale Generale – PTPG e con l’adozione nel 2007 del Piano Territoriale Paesistico Regionale – PTPR. Ciò
anche in ossequio al dettato dell’art. 24 della LR 38/99 che obbliga i Comuni all’adeguamento dei propri strumenti urbanistici alle
disposizioni del PTPG e dell’art. 28 della stessa LR che stabilisce che La pianificazione urbanistica comunale si esplica mediante:

a) il piano urbanistico comunale generale (P.U.C.G.) articolato in disposizioni strutturali e in disposizioni programmatiche, con
funzioni di piano regolatore generale ai sensi della Legge 17 agosto 1942 n. 1150, e successive modificazioni […].

- che l’Amministrazione decide di interrompere il percorso di formazione della Variante e di provvedere all’adeguamento al nuovo 
quadro pianificatori, dando mandato della redazione del Piano Urbanistico Comunale Generale-PUCG ad un nuovo 
professionista.

- che con D.C.C. n. 27 del 14.06.2011 viene adottato il Documento Preliminare d’Indirizzo al PUCG e trasmesso, unitamente al 
Rapporto Preliminare Ambientale, alla Regione Lazio;

- che seguito delle consultazioni, nel 2012 con prot. 489629/9a/08/11 viene trasmesso al

Comune di Sacrofano il Documento di scoping contenente le osservazioni al Rapporto Preliminare Ambientale prodotte dai 
soggetti competenti in materia ambientale – SCA;

- che con Nota prot. 12638 del 29.11.2016 vengono protocollati da parte del progettista incaricato del PUCG tutti gli elaborati 
necessari per l’adozione del PUCG;

- che con DCC n. 29 del 02.12.2016 tali documenti vengono ritirati poiché si ritiene “necessaria una ulteriore verifica con la 
Regione Lazio finalizzata a chiarire alcuni aspetti geologici e archeologici”, ed ulteriore criticità riscontrate nella fascia di rispetto 
cimiteriale di 200 metri: il Comune inoltra richiesta alla ASL per ridurre tale fascia che investe gran parte della Zona B0 - Centro 
Urbano al fine di consentire la fattibilità di talune scelte progettuali del nuovo Piano (PUOC del Centro Urbano - Zona B0, 
Variante speciale ex lege 28/80 in località Noce Cristo), stabilendo di procedere più semplicemente con la redazione di una 
Variante Generale al PRG.

- che con DCC n. 36 del 20.12.2017 viene adottata La Variante Generale al PRG,  con in allegato il Rapporto Preliminare 
Ambientale denominato “Allegato 3-VAS Rapporto Preliminare” – revisione 01 novembre 2011, predisposto per il PUCC, senza 
provvedere alla redazione del Rapporto Ambientale quale esito delle attività di consultazione definite nel Documento di Scoping.

- che con Determinazione G09001 del 03.07.2019 della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo integrato dei Rifiuti 
l’Autorità procedente ha richiesto l’archiviazione del procedimento di VAS, in quanto la nuova proposta di piano non è 
compatibile con quella trasmessa alla Regione, ex art. 13 del D.Lgs 152/06, in quanto, relativo al PUCG;

- che con incarico conferito all’ arch. Lorenzo Pasquarelli, a seguito delle motivazioni predette lo stesso ha proceduto alla redazione
del presente Rapporto Ambientale relativo alla Variante adottata con DCC n. 36/2017;

- che con nota prot. n.7900 del 7/7/2020 in atti del comune di Sacrofano, ha presentato a

alla Regione Lazio area competente istanza di avvio della procedura ai sensi dell’art.13, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.,
relativa al Piano in oggetto, la stessa è stata acquisita al prot. n.605452 dell’8/7/2020 del protocollo regionale;



- che la Regione Lazio con nota prot. RL n. 719959 del 14/08/2020, l’Autorità Competente ha individuato i seguenti soggetti 
Competenti in materia Ambientale:

• Regione Lazio - Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica:
- Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale;
- Area Pianificazione Paesistica e di Area Vasta;
• Regione Lazio - Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette;
• Regione Lazio - Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse  Idriche e Difesa del Suolo:
- Area Tutela del Territorio;
- Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche;

 Regione Lazio - Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti:

- Area Qualità dell’Ambiente;
- Area Valutazione di Incidenza e Risorse Forestali;

 Regione Lazio - Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca;
- Area Legislativa e Usi Civici;

 Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo:

- Segretariato Regionale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il  Turismo per il Lazio;
- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma la Provincia di Viterbo e l’Etruria 
Meridionale;

 Città Metropolitana di Roma Capitale

- Dipartimento IV – Tutela e valorizzazione ambientale;
- Dipartimento VI – Pianificazione territoriale e generale;
- Dipartimento VII – Viabilità e infrastrutture viarie;

 Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale;

• ARPA Lazio - Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente;
• ASL Roma 4 – Dipartimento di Prevenzione;
• Autorità A.T.O. 2 Lazio Centrale – Roma;
• Acea Ato2 S.p.A.;
• Ente Regionale Parco di Veio;
• Roma Capitale;
 Comune di Campagnano Romano;

• Comune di Castelnuovo di Porto;
• Comune di Formello;
• Comune di Magliano Romano;
• Comune di Riano.

-  che i predetti soggetti Competenti in materia Ambientale ai sensi dell’art.13, comma 1 del D.Lgs. n.152/2006, hanno espresso i 
propri contributi di seguito elencati: 

*0 Regione Lazio - Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse

Idriche e Difesa del Suolo - Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche: nota
prot. n.748127 del 3/9/2020;

1. Regione Lazio - Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione

Territoriale, Paesistica e Urbanistica - Area Pianificazione Paesaggistica e di Area Vasta: nota prot. n.750906 del 4/9/2020;
*1 Regione Lazio - Direzione Regionale Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti – Area Valutazione di 

Incidenza e Risorse Forestali: nota prot. n.977983 del 16/11/2020;

 Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
l’Area Metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale: nota prot. n. 27998 del 10/12/2020, 
acquisita in pari data al prot. n.1074103;



 Città Metropolitana di Roma Capitale - Dipartimento VI - Pianificazione strategica generale: nota prot. n.178291 del 
10/12/2020, acquisita al prot. n.1075993 dell’11/12/2020;

6.       Roma Capitale - Dipartimento Tutela Ambientale: nota prot. n.90801 del 10/12/2020, acquisita al prot. n.1075383 
dell’11/12/2020;

  7.         Ente Regionale Parco di Veio: nota prot. n.2154 del 14/12/2020, acquisita al prot.
             n.1090606 del 15/12/2020;

            8.      Acea Ato2 S.p.A.: nota prot. n.22928 del 13/1/2021, acquisita in pari data al prot.   n. 26897.
 Tutti i contributi sopra elencati sono riportati nell’allegato  ALL. A (RAPPORTO AMBIENTALE ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.)

VISTO che il Tecnico incaricato della redazione del Rapporto ambientale con nota pec del 27/10/2022 acquisita in atti del Comune in 
data 16/12/2022 al n. 15859, ha trasmesso il definitivo rapporto ambientale redatto ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. firmato
digitalmente dal Dott. Arch. Lorenzo Pasquarelli,  composto dai seguenti documenti:

1- ALL. A – RAPPORTO AMBIENTALE ;

2- ALL. B – SINTESI NON TECNICA 

3- MOD-E01-Istanza-VAS_Allegato A.

RITENUTO opportuno e necessario procedere alla approvazione dei predetti atti che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente;

Si allega verbale sulla discussione.
Con votazione unanime 

DELIBERA

per i motivi esposti in premessa,

1. Di prendere atto del Rapporto ambientale alla variante generale adottata con DCC n. 36/2017, redatto ai sensi dell'art. 13 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e composto da :

1- ALL. A – RAPPORTO AMBIENTALE ;

2- ALL. B – SINTESI NON TECNICA 

3- MOD-E01-Istanza-VAS_Allegato A.

2. Di demandare al servizio XI- UBANISTICA-DIFESA DEL SUOLO-CONDONO-PATRIMONO, tutti gli atti conseguenziali 
alla presente. 

3. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, quarto comma, del D.L.vo N.267/2000.

 Il Consiglio Comunale si chiude alle ore 12:51



Letto, confermato e sottoscritto

IL  PRESIDENTE 
 F.to     Antonella  Staffoli 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
  F.to    Aldo  Padovani 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data          , numero           per
15 giorni consecutivi sul sito web istituzionale ed Albo Pretorio on line di questo Comune
accessibile al pubblico (art. 32, comma 1 della legge 18 giugno 2009, n° 69). 

IL MESSO COMUNALE
  Francesca Paci

ESECUTIVITA'

Il presente atto è esecutivo:  

( ) Dopo il decimo giorno dalla data di pubblicazione sopra indicata.
(X) Lo stesso giorno in cui l’atto è stato adottato.

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
F.to    Aldo  Padovani 

Il VICE SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti

ATTESTA
I) Che la presente deliberazione:
II)
        ° E’ stata pubblicata per 15 giorni dal __________ 
        ° Costituisce conferma della deliberazione di Giunta Comunale n. ______ del ________ 
ai sensi dell’art. 127 c.2 D. lgs 267/2000
        

Sacrofano, li______________

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
  Aldo  Padovani



Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.Lì, ....................
IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

Padovani Aldo
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